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Sulla Marina Italiana, 


A: giudicare gli .Jialiani dalle loro parole, bi- 
sognerebbe proprio inferirne, ‘che per l' arie di 
Metastasio {Virgilio e Dante non si studiano 
più .in Italia) abbiano una predilezione speciale, 
e.disperare quasi di furne un populo assenna- 
to, pratico, profondo. Buon per noi, che quanto 
siam pronti al dirne delle grosse, alfrettanto 
sian resti al farne; È un brillante Scrillore 
Francese che avvertiva questa nostra qualità, 

L'egregio avvocalo sig. G. Putelli mosso 
dall'idea per sè stessa sublime, che lea Cree- 
zione di una numerosa e polente flotta, mediante 
il concorso spontaneo di fulte le Provincie Ha- 
lizne, sta la più degna è splendida festa che 
immaginare si possa per celebrare la comune 
indipendenza, come egli slesso scrive. ii una 
‘sun lettera inserila nel N. 11 del Giornale di 
Udine, ne raccomanda alle Provigele 
laltuazione e ne vorrebbe serbata a Venezia 
l'iniziativa. 

E primieramente non sappiamo su quali dati 
l'onorevole sceritiore abbia fissato a sei milioni 
e mezzo il coslo di una fregnta Corazzata di 
1. ordine ‘compiniamente armata. Consultando 
i bilanci del Regno d' Îtalia, vediamo Inscrilte 
delle somme ben superiori a quella cilala, 

E vero che dal piro-rimorelltatore che vale 
lire 136,000 alla fregata, c'è una larga scala 
da scegliere, è pur forza convenire che a creare 
una marina polente vogliansi appunto molte co- 
rozzate e molti vascelli, bastando i rimarchiatori 
e gli avvisi in numero assal minore. 

Ma poniamo pure che in media le navi da 
Guerra coslino 3 milioni ciascuna e che le pro- 
vineie Italiane s'adaltino a forpirne una venliva 
allo Stato, Crede il sig, Pulelli che questo mi- 
Îlinne speso da ogni Provincia, non possa de- 
gtintrsi altrimenli è meglio, quaud' ancli& una 
buona metà delle Provincie non potrebbe in 
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APPENDICE 





A. proposito della questione 
religiosa. 


Non avvi nazione sulla terra ove la feroce in- 
finenza del clericalisino abbia lafcinto più duplo- 
rabile nepronta della Spaena, . Il dispotiemo ino» 
nastico è la cocolla s' eran stretti la mano a de 
cimare ed opprimere questo popolo, su osi purea 
sì fossa più aggravato la mano di Dio, Nè ji «mn 
riso dello splendido cielo, né la fernoità del SUIS, 
nè 3 portenti d'una natura lussureggianto valse 
ro al arrestare quell''opera di distruzione. Matti 
sparire gli avanzi del dominio moresco che avea 
pivilizzato ed arsicchita Je Spagna, cacciata nexli 
esigli una popolazione industre ed agricola, Ja 
tirannia fratesca nin conobbe più limit, e a shra- 
mare Ja sete iugorda di tormenti e di stragi si 
volse ad osteggiare e distruggore tutto ciò che 


Lialiane: 


e 


Perchè la marina sia polstile pon basta il nu- 
mero delle navi, che allorà povremmo dovuto 
sortire do Lissa con ben altra forluna. Richie- 


desi l'armamento perfetto, l'istruzione delle ciur- 


me, la disciplina negli. equipaggi, la fiducia. 
de'soldati ne'loro Gapl è più d'ogni altra cosa 


una mente illuminata. che ‘a: tutlo provveda con 
studio diligente, con cura affettuosa, 


La nostra flolta, quando si fenga conto della 
amara esperienza e si proceda alle intuova-: 
zioni volule dall'arle e dalla scienza, potrà es- 
sere aumeuiota insensibilmente quasi, e messa in 


comdizione di proteggere ii nostro commercio, 
nelle regioni più lontane. Ma noi serupulosa- 
meute liberali vogliamo che le cose di Guerra 


abbiano vmnindirizzo unico e perciò un unico mo- 


tore; vogliamo che vi provveda lo Stato il 
quale riscuote all'uopo gravosi balzelli, che il po- 
poto Italiano paga e pagherà con sollecila pre- 
mura quando li sappia destinati &lla grandezza 
della pafria; vogliamo appunto seguire l'esem- 
pio delle Repubbliche Italiane le quali non ab- 
baudenarono mal all'iuizialiva privala la sicu- 
rezza allo Stilo od i mezzi d'oltenerle; voglia- 
mo la religiosa distiyzione delle alteibuzioni, e 
fedeli nl nosito programma, auguriamo all'Italia 
vicino i tempo in cui l’azione del Governo 
senta esclusivamente 
guerra, della marina, dell'ordine pubblico e del- 
l'indirizzo polilico, 

E perchè dovrebbero i nostri arsenali per 
animarsi ad operosissma vita aspettare che ie 
Provincie si assumessero la formazione della 
Motta? E non può il Governo slesso abbavdoa- 
nare il vielo costume di ricorrere agli stranieri 
creando det canlieri in casa nostra e valendosi 
degli elementi indigeni, realizzare Ja promessa 
già falta dall'onorevole Depretis? 

Che se per comune consenso di tutti i periti 
un mutamento inevilabile va ad attuarsi uell'or- 





era scienza, arte 0 libera manifestazione del pon- 
siero. La razione fu viliposa e schernita, l' ipo- 


cristi 6 la superstizione regnarono ..., Ma in un 
cimitoro dove la religione era manto ed. orpello a 
nefandezze inaudite, l irmoranza e la miseria il 
premio alla somméessione. Dovunque passò il da- 
minio  spagnuolo lasciò traccie indelebili di quel 
fanatismo monastico cho distrugge e abbrutisce e 
vi milero tutti i contati della civiltà a scancellarie. 

Il gal soverno avea disertate città e campagne, 
dove più nulla y era di sacro, i roghi dell In- 
quisizione fumnarono ovunque, nè valse una rivo- 
luzione rimnovatrice che dalla Scuna portò in ogni 
antro «d'Europa luni o libertà a disperdeme le 
centri ancor calde. Menira tutto le altre nazioni 
nitesciarensi alla grant apera del rinnovamento 
sociale, #8 sparivano gii avanzi del brutal regime 
feudale, è le antiche ingiustizie di casta, la. Spa- 
gna resplranidn un istante sotto l'egida di libere 
Istituzioni, corse prima. alla reazione incitata dal 
parto clericale che mal tollerava di vedersi strap- 


nel'amministrazione della 
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modo alcuno accettare il peso ironpo gravoso? | ganamento della marina, se | utilità: delle Co- 


razzate viene revocato in dubibto, se vediamo 
l'Inghilterra alffattosa inlerrogare ja scienza per 
strapparle il secreto ‘dell'avvenire, quile criterio, 
quale idea direttiva dovrebbe soprasedero a que» 
sta associazione delle provincie Italiane? ‘A quali 
norme e qual metodo appigliarsi incalzati sbatpre 
dal limore di vedere un bel giorno profusi i mi» 
lioni senza scapo? | i 
D'altronde ben altre considerazioni c'indu- 
cono a giudicare severamente il progetto del 
dott, Putelli. Consulliamo | bilanci delle pro» 
vincie Italiane. Debili, deficit e. prestiti; ecco 'ul- 
tima parola a fronte della quale, lavori impor- 
tanti. da attivare, istituzioni da promuovere, im- 
periosi bisogni da soddisfare, Pensiamo piulto- 
sto colla diffusione della educazione, colla ri- 
partizione del lavoro, coll’ apertura delle comu- 
nicazioni, colla irrigazione delle campagne, a mi» 
gliorare la ‘agricollura a dar vita al commercio, 


a fecondare le iidustrie. I prodotti del nostro 


suolo sono pochi e scarsi, ii nostro commercio 
meschino e l'Italia perde varj milioni all'anno 
solamente nel pagare l'eccedenze, ra i debito 
ed il credito delle sue transazioni all’ estero, 

Per saldare le spese senza le quali invano 
la nazione polrebbe volgere fiduciosa lo sguardo 
all'avvenire dovremmo pur troppo ricorrere a 
fasse ed a prestili; espedienti scusati appena da 
inefuftabili necessità, A che dunque gravarci 
ora e nel futuro di pesi i quali tendono ad 
isteriliro la ricchezza produttiva? A che cilare 
l'esempio di Ancona e Livorno se il fatto stesso 
di non averlo seguilo le rimanenti provincie, 
In dimostra vizioso ed inattuabile? A che creare 
un naviglio quando a questo mancasse l'òb- 
bieltiva ? 

L'Italia è polenza marittima e la sua fortuna 
avvenire solcherà principalmente i flulti dell'O 
ceauo e del Mediterraneo, Lo sappiamo anche 
noi. Ma se la sua marina da guerra deve corri» 
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pato un popolo al sua 
menti, | 

La Spagna ricadde nel baratro dell’ oscuranti. 
smo monarchico clericale, Tradite Les Cortes, in- 
sansuinato le vie di Madrid, Ferdinando YII riae- 
ceso i roghi dell’ inquisizione in un secolo di lu» 
mi, di progresso, di libertà di coscienza, Le par- 
ziali rivoluzioni le gmerre dinastiche, le insurre- 
zioni militari non valsero ad emancipare la Spa- 
sna dal forreo giogo pretesco, I Martinez, i Zu- 
mala, 1 Caragny furono Jampi che lungi dal divadare 
le tenebre d'un paese spossato e vinto, non fecè- 
ro che meglio rischiavarne le orride  piasho, Ai 
supplizit, alle deportazioni, al carcere, sostituirono 
felicemente gli auto-da-fi 

Il reguo d' Isabella è un vitupero alla civiltà 
doi nostri tempi. Le ultiine rivoluzioni hauno ma: 
strato dall’ un lato l'inpoteuza, il servilistio dl 
decadimento morale della nazione, dall'altro il 
falde  ossismo del potere, 1 inmuobilità ostinila 
e la ferocia del regime clericale, Bordo & ogni vo- 


giogo delle anime è delle 


LA ‘VOCE DEL' POPOLO 





spondere alte esigenze della posizione Geografica 
e politica, è dalla marina mercantile che èssa 

napelta hi primo luogo il lustro e la. gloria. 

dele epoche: più: belle di Genova e Venezia. 


A pariare propriamente, not in Italia non'ab- 


bi&mo una marina mercanitie, e nou l'avremo 
fino ‘a tanto che rimangano isolali gli sforzi di 
qualche animoso Armatore di Genova o di Na- 
poli. Bisogna creare delle vaste associazioni, ed 
è così che vorremmo veder impegnata L'opera. 
delle provincie, per promuovere la navigazione 
a Vapore la quale sta in proporzione di quelia 
‘a vela come 1a 43, cioè per agni cento battelli 
a vapore entrano nei nostri porli 1300  hasti- 
menti a vela. Ragion precipua del fangnore de- 
gli scambi e per cui sprechiamo un tesoro di 
tempo e di desaro, E la marina mercantile do- 
manda ii suo obbiettivo: che esso le manchi lo 
provano due falli. 

L'uno che su 100 log ni in arrivo od in gare 
tenza dui porlì.@ scali Italiani ve ne gali buon 
terzo di vuoti, Î' altro, che gran unniero di navi 
con ‘bandiera nosirale, le quali visitano | porti 
dei mori domestici e lontani, non liauno uè pro- 
vemenza, nè destinazione italiana, 


cinvechiamo. dunque i pairioltismo intelluzcate 
cà attivo dei consigli provinciali per sviluppare 
je ‘risorse produttive, ber molliplicare i mezzi 
di trasporto; e lasciamo allo slato la enra degli 
armamenti, compilo-ehe sarà reso assai facile a 
chi governa, quando l'Italia sta ricca ed eecouo- 
inicameinte polente, 


Ai municipi, alle provincie, alle associazioni { 


private, l'iniziativa in tutto quanto si riferisce 
‘alla vila interna, ai benessere morale e  mate- 
riale, Al Governo ed al Parlamento ia poli tica 
ele leggi, le finanze e le armi. È così che 
l'Inghilterra arrivo ad un grado d'invidiata ed 
invidiabile prosperitiryallrimenti opemado ci gel- 
tererito nella confusione degli interessi e delle 
attribuzioni, 


— Non chiediamo a cli langue di fame l’obolo 
destinato alle scarso nutrimento dell'oggi; gli 
si provveda il pane pei vicino domani; forse £ 
senza forse, ue! frattempo egli comineierà a stu- 
diace ed a conoscere la possibilità di faesi ricco. 

IH domare per chi è povero. è qualche volta 

| delitlo, sempre un sacrifizio, Cè ne fauno 
fede due esempi: la sottoscrizione al miltane 
di fucili proposta da Garibaldi; e la splendida 


utopia del consorzio nazionale a risiauro «delle 
finanze [tallane, 
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ce di umamtà, di progresso, Tuttavia quel regime 
è divenuto più che inni impossibilo e la dinastia 
dei Borboni questo strumento in mano do' preti 
è destinata a perire, Ma cli darà la spiuta per- 
chè il vaso traboecli? La popolazione divisa, spia- 
ta, decunata sotto il terrove dello nitime disfatto, 
non avrà nè la forza, nè il coraggio di fare da 
st L'esercito ? Lo rivoluzioni nrilitari sano sempre 
incomplote, inni rappresentano il principio doma- 
cratico, a lo forze della nazione, il più delle volte 
tendono alia dittatura, e poi l'esercito è ii brace 
cio do putere. è vincolato dalla disciplina, 
dai giuramenti, dall’ ambizione, dagli interessi in- 
dividualio Pochi clementi di libertà ce di patriot- 
tismo non bastano a sollevar la cone un sol uomo 
per un principio, per un' iden. La Francia, la na- 
ziono lanovatrice per eccellonza, quella che fn chia- 
mata a portare in ogni ‘bempo, armata Mano, ì 
lumi di Libertà alle nazioni gementi nella servitù, 
la Francia sarchbe destinata: per i suoi principii, 
per la affina sua razza, per la sua politica n so- 


Carteggi particolari 
della VOCE DEL POPOLO. 


Un popolo non è veramente grande che quando 
81 trovi in tutte le condizioni del suo genio è della 
gua Attività nazionale e non rimane grande che. n 


o Fironse, 16 scitembra. questo prezzo. 


Da cuattro sgiorai il pubblico non è d'altra preo- 
eupato se non che disapere se l'Austria cede alle no- 
stre rimostranze circa allagguota parto del debito 
che dobbiamo aspumerci colla retrocessione della 
Venezia. 

Non ini dilungherò sulla natura nè sulla esten- 
sione delle divergenze che su questo punto abbia- 
inò coll Austria. I giornali non trattano che-di que- 
sta questione. Ritengo che arriverei troppo tardi 
per informarne i vostri lettori, che ne saranno, al- 
Vorn in cui vi scrivo, stati edotti pienamente da 
voi medesimo, Del resto non è mia colpi sei gravi 
inculenti non avvengono precisamente il giorno che 
desgio prendere ja penna per scrivervi lo mie let- 
tere periodiche. 

Ti barono di Werther, che la Prussia ha mandato 
espressamente a Viemna per richiamare l'Austria 
all' esatta osservanza dei patti da esso firmati nel 
trattato «di Praga, devo essere giunto jer mattina 
nella capitale nustriaca, 

Si dice che, non ottenendo, in via diplomatica, 
ragione alle suo osservazioni, cogli lo avpoggierà 
colla minaccia di sospendere lo sgombro della Boe- 
mia, dove rimangono ancora una parte delle troppo 
prussiano. 

Si aggiunge che, per parlo sua, i governo ita- 
line sospenderi quella specie di riduzione dell' a- 
surcito, & cui avea posto mano. 

TI ministro della marina Depretis è partito per 
in Spezia onde csaminare i lavori di quest'arsenale. 
LIE mimistro dei lavori pubblici, Inci, è partito 
per Bardonecchia omie visitare gli ultimi prosrossi 

















(Altro Carteggio) 


Firons e 17 ectteitbra: 


L'intervento della diplomazia prussiana nelle 
trattative di paco fra l'Italia e l'Austria paro che 
abbia recato immediatamente dei buoni risultati. 
So infatti le mie informazioni sono esatto, ed ia 
ha bono ragioni per ritenerle tali, il rappresen- 
tante austriaco alle conferenze awrebbo già rece- 
duto da alcuna delle molte è singolari pretese clio. 
aveva precedentomente avanzato. 

IH nosizo governo ha pure rivolta rimostrinze al 
gabinetto francese contro l' interpretazione che si 
volera davo all'art. II del trattato austro-prugsia- 
no, ma il gabinetto francese non si è mostrato 
animato da quell''interesse cho la sempre spiogate 
m favore dell'Italia dal 1850 in poi, 

Egh ci conserva Il broncio per aver fatto, tanto 
il popolo quanto il governo, così enttiva accoglienza 
al trattato del 24 asosto fra l'Austria. o la. Fran- 
cin. dA quanto pare avrebbo voluto che tutti c'in- 
chinassinmo a lui dinanzi, a iu, che ingelnsito della 
vittorie prussiano, ha posto un elfo là al progre- 
dire degli oserciti alleati e ciò perchè ricevette ti 
Veneto con una mano e ce fo consegna coll'altra. 

Sc una battaglia avesso arriso alle nostre Lippo, 
se non avessimo dovuto restare sotto LT inceubéd di 
un fatto d'armi che gli amici chiamano insuecoss 
ol i nemici nostri una disfatta, qualunque forma 
gi avesse voluto dare alia cessione, noi T'avremmo 
accettata senza rammarico; ma quando ci vedemmo 





tara, 


tiche libertà, una delle più feconde sorgenti di cr 





del traforo del Moncinisio. 
Questa assenza di dua ministri vi dimostri che 
la situazione non è tanto grave come qualcheduno 


sembra credere. 


Iì barone di Moustier, chiamato al ministero de- 


gli affari esteri a Parigi, vi giungerà pel 28 di que- 


sto mesc, 


Egli ebbo ciù occasiona di manifestare il suo peu- 


siero riguardo nil'italia. 

Non parliamo figila ‘questiono della Venezia che 
o bene o malo annnto alla forma, è malta 
anstanza a seconda dei nostri voti. Parlo della que- 
stione di Roma, Or bene: egli avrebbe dichiarato 
di credere che la convenzione del settombro basti 
a regolaria. 

Pensiamo adunnmue alla pace. 


Non bisogna che ci arcestiamo però sulla via di 
nessun progresso; na conviene, in vece, che ci for 
tifichiamo in tutte le dicezioni: sotto Vaspetto ini- 
operando riformo dacchè 1 attuale nostro 
sisicma ci tieno in una inflerorita riupetto alle al- 
tre potenze; sollo l'aspetto intelletualo e morale, 
collo sviluppo dell’ istruzione In tutti i gradi; sotto 
l'aspetto economico, moltiplicando nti li clementi 
della riccheszi nazionale; sotto il riguardo liberale, 
assicurando nu lusittinto progresso alto nostre pub 


vili virtil. 
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stenere l'emancipazione ed il rinnovamento civile 
della Spagna. Ma la Francia è in condizioni fall, 
cho la sun azione per quanto si fosse Uberals 0 
disinteressata, non potrebbe in oggi non esser so- 
spotta ed invisa alle altre maggiori potenze. I 
poi il soverno di Bannapnrto non può direltiumente 
nuocere ai suoi buoni rapporti colla regina, e 
suor Patrocinio; è troppo amico dei gesuiti, Non 
potrà che losciar cnnpiore ad altri P opera della 
rellenzione, osservare il non intervento, G rlspot- 
tando i fatti commiuti, proporre od imporre a suo 
tenipo il plebiscito, 

È tempo ormai che }' Italia compita la sna uni- 
fà, rinvisonta all'interno, sicura all'estero, rpio- 
ghi e diffondi una politica liberale cd innovatrice, 
Anche l Ialia è. chismata a gradi destini, Guai 
se ella si. chiude in sè stessa ce In sun azione di- 
plomatica mm pesi sullo sorti di Kuropa. Non 
sarchbe nd rispettata, nù temuta. Dopo P Austria 
i più gramli nemici d' Italia sono la dinastia bor- 
bonica e&l i preti. Dovo questi regnano, V Italia 


noliu 





arrestati al momento di riprendere una rivinota, 
son possiamo tir buon viso così presto a chi è 
venuto ad arrestare scusa un plausibile motivo. 

Che poi il nostro governo, il quale aveva com 
messi diplomaticamente degli errori assai serii du- 
ranto tutta la campagna, abbia spinto il malumore 
fino a condurci presso ad un assoluto Isolamento. 
quando avevanio più cho mai bisogno di appoggi 
morali, questo è un fatto di cui 1 ministri nssun- 
sery di corto la responsabilità, è che verrà giudi- 
ento dalle Unmoro entro revigaimo tempo. | 

Ma tornando unovamente alle tratlativo, devo 
dirvi che esse furono riprese coi pieno loro vigore 
cho si ha lusinga di vedorle ultimato prima del 
termine del mese in corso — che interessa la que, 
stione del debito pubblico snila base «del trattato 
di Zurizo, fla cul non avrebbe mai dovuto dipar- 
tisi, riuscì più fncile la discussione e cho final 
mente eli ultimi dispacci giunti da Vienna al so- 
verno accennauo ivi un prossimo fine. 

Ln questione dei confini non è definita tétal- 
nente, però fino dal primi mementi si è discusso: 
con idee abbastanza ragionevoli anche da parte dél 
governo austriaco, Se mai vi sarà ancora motivo 
n differenze, cin non potrà provenire che por quelli 
della parte della Lombardia. Si crede ad ogni modo 
che ia in imen dei Sarca sarà nccettata dall''Au- 
stria e per ial modo Riva vesteriì in mano del go- 
verno Italiano. 
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troverà sempro chi | ostaggi 0 cercii crearle im- 
barazzi ce scissure. La Spagna ha éffeso il nuovo 
reno d'Italia, col non riconoscimento e coì mo- 
stearsele in ogni evento ostile; non la Spagna 
HAZIONE, il governo, quel governo inviso al 
popolo, decrepito, macchiato di delitti e di sangue cho 
agonizza fra il carnefice a la nera sottana, governo 
nemico di ogni libera istitazione, ‘che opprime le 
monti, tiranneggia la libortà del pensiero e delta 
coscienza, che è un oanocronismo nella pienezza 
del nostro secolo, ossendo l'ultimo avanzo della 
Teocrazia monarchica. 

La rivoluzione Spaennola appoggiata dal govor- 
no Italiano, scovro da ogni mira di ambizione o 
d'ingrandimento a danno altrui, l'intervento istes- 
sa del nostro psercito nella  ponisola iberica, sn- 
vebbe un avvenimento importante nella storia con- 
temporanea, salutito da tutto 11 partito liberale 
como nuova arra di fratellanza fin le DAZION, a 
che meglio varrebbe a consolidare la E grande unione 


‘della razza latina. 








Dal Tirolo verso Verona non si avrà un palmo. 
Il solo territorio della provincia veronese sarà am- 
messo. all'Italia essendo mano;ta ogni ragione mi- 
litare ed. cconomica per domandare’ dippiù. Da 
questa parte i confini possono esser tracciati in 
molti::punti, attosn la sterminata quantità di mon- 
tagne che si legano fra loro da Verona a Roverelo, 
o Trento. 

Al minpistoro della guerra è già stampato li de- 
‘oreto che stabilisce il modo di pagamento dei sei 
mesì di paga mi volonterii a norma del ilecreto 
‘che ordinava la loro organizzazione. Issi percopi- 
ranno Dire 68 il giorno in cui sam licenziati ed. 
uti mese dopo avranno altre 88 Lire, 

Mi si dice che vi sia però qualche articolo re- 
strittivo per quelli cha hanno perluto tutto od in 
parta il loro armamento. Sarà nd ossi fatta una 
detrazione cnmo si usa fare coi soldati regolari ai 
quali si fanno trattenere sul fondo di massa gli 
oggetti che hanno smarviti. 

‘Per questa minacciata trattenuta si sono solle- 
vati infiniti lagni fra i yolontarii che sono qui in 
permesso; perchò dicono che tutti a pressochè futti 
hauno perduto qualche parto dol [oro armamento. 
Egli è a credersi però che il governo tarà una di- 
siinzione. fra coloro che lo hnuno perduto per ne- 
gligenza è quelli che ne rimasero privi combattendo. 

Qualche. giornale vorrebbe sapero che fra i ge- 
nerali Garibaldi e Cialdini sì sta concertando sul 
ila: farsi relativamenta ai volontarii. I deputati che 
hanno preso le armi in questo corpo si sono riu- 
iti a Brescia ed hanno ciahorato un progetto chie 
Mi dai medcsini presentato al generale Garibaldi. 
Egli Jo ha trasmesso al ministro della guerra che 
ite invib copia è Cialdini. 

Ora le trattativo perdono intormo nl medesime, 
Tento il ministro, quanto il corpo dello stato mag- 
gior generale deciderebbero di necontentare Gari- 
baldi onde avesse ‘È restare col suo grado nell’ eser- 
cito, libero però sempre di recarsi n Caprera, 0 dove 
meglio gli piacesse. Savebbe per tal modo tolta 
una potente arma al partito mazziniano che ora 
tenta coprirsi all’ ombra del gran capitano, ma che 
rimarrebbe csautorato quando questi non fosse più 
con lui. 


Codroipo 17 settembre. 


Abbiamo letto nel Giornale di Udine del 15 cor- 
rente una dichiarazione del Dx Daniele Yatri in 
seguito alla nostra precedente corrispondenza da 
Codroipo del 10, Rispondiamo : 

Che il dubbio che il sig. Vatri, membro di on 
° Circolo udinese, si trovasse per pwo caso nella 
riunione politica tenutasi in VYarmo domenica 9 corr. 
era abbastanza ginstificato dalla decisione che si 
doveva prentlere quel giorno, decisione che interes- 
s&va 1 due Circoli rli Urdline, come era stato pre- 
avvisato nella corrispondenza inserita nel ttHornale 
Li Industria del 6 corr. Questo dubbio venne di 
poi avvalorato dalla asserzione del Dr Vatri di 
aver 108580 la ziezania nel Cireolo di Codroipo, Met- 
tere la zizzania, quanilo si tratta di cose serie, 
vuol dire aecemiare «ad uno scopo. Quale patera 
dunque essere lo scopo del signor Dottore se non 
quello di fare aderenti al Circolo cui egli appar 
tiene ? 

Che riguardo alle due richieste fattugli, auche 
le spiegazioni fornito nella sua dichiarazione, an- 
corchè ainpliate, non dicono nulla di positivo, con- 
siderando]: attentamente. 

Che in gnanto all'approvazione che il Da Vatri 
(asseriseo di aver riscosso dalla. maggioranza ‘ del 
Circolo, cgli potrà capacilarsi essere stata quella 
I’ effetto della politezza prenttondo ensnizione del 
Programma del Circolo stesso votato icri ad una- 
nimità ed a qÎm)est ora già soito i torchi. 

Indebitamente poi venne diretta ima espressione 


poco lusinghiera ai rue radicali di Codrvipo, mer | 





LÀ VOCE DEL POPOLO 


Vice-Presidenti : Fabris Dir Giov. Battista e’ Billia 


D.r Paolo; segrétàrio Melemor Marcello: >. 
‘- Domenica prossima la:riuiione si terrà a Sede- 
gliano. e ad 





NOTIZIE POLITICHE © - 
Togliamo. dalla Nazione del 18: 


— Se le nostro informazioni sonn esatte, Ja 
questione del debito della. Venezia nelle conferenze 
di Vienna por la paee slavebboe per avere una de- 
tinîtiva. soluzione. i 

L'Austria avrebbe domandato. in via di tran- 
snzione il pronto pagamento di una deterininata 
somma in moneta metallica (dicosi 75 milioni di 
lire ituliane) proponendosi pronta a sgombrare 
immedintamente dallo fortezze del quadvilatero, da 
Venezia, e da tutto 11 territorio veneto, 

Tl nostro governo avrebbe acconsentito a trat- 
fave si questa base, facendo dal canto sno delle 
proposte malto equo e conciliative, i 

La Prussis e la Francia si alopierebbero con 
tutto ! interesse per msettoro.d’ accordo le parti. 
La Prussin per appoggiare più. efficncemente la 
leale esecuzione del trattato di Praga, manterreb- 
be 1 necupazione della Hoemia colle sue truppe 
finchè la pace tra Vl Anstrin e l' [talia non sia 
conchiusa e firmata, 


Toma, 15 {ritadato). 


La fregata francese EkWlorado, è arrivata questa 
mattina a Civitavecchia, avente n boro la legione 
pontificia di Antibo, forte di 1042 uomini £ co- 
mandata dul colonnello i’ Argy. 

Lo è stata imposta la quarantena perchè la 
patente rilascinta ad Antiho constatava alcuni casi 
di cholera. La legione è stuta sbarcate al Laz- 
zaretto. 

La fregata ripartirà dopo lo sbarco del mate 
riale, e l'imbarco dell’ altro materiale che dove 
essere trasportato m Francia. 

(Gusz. Torino). 


Leggest nell'Afelie del 18; 


‘ Noi crediamo di sapere cho oggidì stesso la 
questione che si dibatte a Vienna dovette fave un 
passo decisivo verso la decisione. 


Pare ormai cosa sicura che i nostri soldati 0e- 
cuperanno le città venete nel giorno stesso in cui 
gli nustriaci consegneranno Jc stesse ai francesi. 
Appena sottoscritta lu cossione dell'Austria. alla 
Francia, questa rimetterà ogni suo diritto alle au- 
torità locali che domartderanno’ Ì' ingresso imme- 
diato delle truppe italiane por guarentire 1° oritine 
u da sicurezza, salvo di procedere al plebiscito. 

Il grorno stesso che a Vienna si firnerà la pace, 
a Venezia, a Verona, 2 Mintova, si procederà 


alla cessione colle norme che' vi ho esposto. In-| 


somma si pub chiamare una yer commedia poco 
all'altezza dei tempi, na inevitabile pevehè vwolsi 
così col dove si puote cid ehe si vuole. La storia 
dirà un giorno se P Italia meritava elto Ia sì comn- 
ducesse con questi tortuosi raggiri al compimento 
di quella indipendenza di cui è in pieno diritto. 


II municipio di Venezia ha diretto unn leitera 
al barone Alemanno, governatore militare della citta 
e fortezza accompagnandogli un ricorso che la sti- 
mato opportuno «d’ineltrare al ministero di Vienna 


‘contro la mmacciata esecuzione militare per riscuot- 


tere il prostito forzoso, ed un'altra lettera al de- 
legato provinciale trasmettendogli copia del rivorso 
stesso e protestando contro qualunque atte eseen- 
tivo in pendenza dello decisioni ministeriali. 

Sullo stesso argomento ln deputazinne provincia- 


tre noi possiamo assiemvre il sig. Dottore che lalle di Verona ha diretto una protesta alla presiclen- 


loro comprensibilità fu tanto squisita da compren- 
dero anehe quanto egli ba voluto facere. 

Tanto in risposta alla dichiarazione del Dottor 
Vatri. : 

E venendo alla Riunione del nostro Circolo te- 
nutasi qu ieri, dopo lottato il Programma si 
- passò alla nomina della Rappresontanza. Vennero 


za della congregazione provinciale ad mi ricorso al | 


niinistero ili Stato, 

La lunghezza di questi documenti nom ai permetle 
di riprodurli, ma sentiamo il debito di gecertare 
che furono dettati cono quella fermezza e dignità 
che inspira la coscienza der diritto utfeso. 

I membri del imunicipio di Venezin e della rap- 


etetti :. Presidente Zuzzi Dr Enrico ad unanimità ; | presentanza provinciale di. Verona non. vanno. cer» 


tainente notati per liberalismo Boverchin, tà forse 
Tammisero fino ‘a questo ‘giorno neppito la possibi- 

lità: di ‘una resisteriza qualunque agli ordini di: Vienna. 
i" «Bisogna dunque ‘inferitne che le angherie' agstria- 

clié abbiano passato il limite di ogni pazienza © 
| ottemperanza, se valgona a determinare; anche: di - 
|parte di uomini notoriamente devoti & qualunque 


autorità, 


proteste così enérgiché e degna di' uomi- 
ni liberi. 


(Nazione). 


Stando a un carteggio da Berlino: alla (aazettie 
di Colonia verrà presentato alla Camera un: proget. 
to col quale sarà accordata urna dotizione ni gso- 
nerali prussiani ele si sono» distinti. nell'ultima 
guerra. 


Apprendiamo dal Constitutionnel che 11 Corpo legi- 
slativo e la Commissione dei di di Francoforte, 
convocati dal commissario civile prussiano per pre- 
star giuramento: come semplici sttorità. comunali 
vi si rifiutareno.. 


- La Nuova Gazzetta tedesca aggiunge che'il'corpo 
legislativo, im una seduta segreta, delibord di pro- 
testare contro la. incorporazione della città di. Fran- 
coforte alla Prussia. 


La Corrispondenza generale austriaca’ annunzia: 
che il generale Gablenz, comandante al secondi 
corpo d’armata, venne messo in disponibilità dietro. 
sua domanda. 


Ii Memorial diplomatigue smentizco che abbiano: 
fullito lo trattative intavolate fra il ministro Bel. 
eredi e parecchie notabilità politiche dell’ Ungheria 
allo scopo di riesciro a un accorcdo.-definutivo.- SE ri-. 
sultato di queste conferenze sarchbo anzi stato sot- 
toposto dal ministro di Stato alla. sanzione sovrana 
in un rapporto: motivato.. 


Dicesi a Vienna che il 4 ottobre, festa anniver- 
saria dell'imperatore Trancesco fiuseppe, verrà 
promulgate un'ammistia generale pei: reati di stampa... 


La France è d'avviso» che l'intimità crescente: 
fra gli Stati Uniti è la Russia, formanti. come |: 
due poli estremi cella democrazia e  dell''assolati. 
mo, è tale da attirar reriamente | attenzione “li. 
tutti gli uomini di. Stato.. 


L'Etendart annunzia clie l’imperatore Massimi-. 
liano con suo telegratnma transatlantico, in data 
dell'8 settembre; bi è congratalato coll ammiraglio 
Tegothoff, cogli ufficiali. e-glì egnipsaggi della flotta 
austrinca pel combattimento: di Lissa. 

E feec bene perchè non è lontano il momento. 
in cui dovrà vipigliaro il suo posto nella marina 
austrinen. (Lungolo) 


Serivono: da Trieste: 


Il Revoltella, notus in Falace; volle daro una 

festa: all'ammivaglio Tegethoff, e aperse i suoi son- 
tuosi appartamenti alla folla inguantata e unifor- 
mata degli impiegati «dl ulficiali. Ma il popolo per-: 
dette questa volta Ia pazienza: si radunò-minagcioso : 
sotto Îo finestre sfolroranti di luce, #; accendondosi 
meggionmnente, cominciò a scagliarvi del sassi cd a 
rompere le invetriate: Gli eccelsi. personaggi; stur-- 
hati così repentinamente: ne' loro divertimenti, do-. 
‘vettero fur venire im fretta e in fuvia un distacca- 
mento militare; che n punta di- baionetta cacciò: i 
temerarii disturbatori, è rimase tutta notte a guar 
dia det paluzzo: ed. a sieurezza. dei ballerini.. 


—___——r_— y—_—_y' 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


: {avenzia. HPEFANI); 


Parrot 17) — Quast tutti i giornali fodano ia: 
Circolare Lavalelto.. L' Alerdard dico che la. pa: 
ienza: dell'Imperatore: per Riarrita. è decisameni»’ 
fissata: a mercoledì. 


Viuyxa.. — Le propesth fatte da: Menabrea': nola 


«conferenza d'oggi intorno. al debito, sono state an» 
poggiate dalla. Francia. e Prussia.. l 







Panta. — La Cioolave Lavalette, accennando: 
agli. avvonimenti compiutisi. in. Italia dice; L'Itaka,. 
il.quiluogo: serraggio non. potè spegnere Îl patriot- 


tismo, è, posta dnjpprsegso di tniti i suoi elementi. 


di. grandezza; nezignale. + «La. gua esistenza mo- 


difica, profondamente: le, condizioni. politiche, d' Eu- 


ropa,; 0g malgrado la sua suscettibilità inridessiva, 0 
lngiustizio passaggiore, -Le.sue idée, i.su0i principi! 
ed i.guot interessi la ravvicinano alla Nazione che 
versò il suo sangue per ajutarin a rivendicaro la 
sua indipendenza. G7 interessi del trono pontificio 
sono assicurati dalla convenzione di settembre che 
sarà leaimente eseguita ritirando le truppe da Ko- 
ma. L'Imporntore vi lascia come garanzia per si- 
curezza del Santo Padre iu proiezione della Francia. 


Costarmisoponi 16. — IPurono inviati muovi rim-. 
forzi a-Candia, — li generale Tir è ripartito per: 
Italia. — Langiewicz è arrivato. 


Aga; 17, — AP apertura delle Camere il disenrso 
dol he dice: malgrado la suerra ]c nostre frontiere 
godettero sempro la pace, Le nostre relazioni colle 
potenza estere sono ottime. Por quinto tale diclia- 
rasione sia confortante la nastra esistenza. nazio- 
ninio deve cercare in' sò stessa dopo fio il suo più: 
fermo ‘appoggio, così vidi con pincore che siansi 
organizzati i corpi volontari. — 


Yo, 1, > Johnson fu accolto a Clneago con ene 
iugiaamo. «Ii .Convonto radicale di Fiindelfia pubbli 
cb an manifosto contro il presidente dicenda che 
la sua politica produce In tulto sulle depleralili 
conseguenze morili politiche è sociali. Dicesi che 
il congresso dei prussiani sia dociso di invilere 
nuovamente il Canada. 


Maranoria, 2, — Dicesi cho i francesi, abbiano 
ripresò Talupico. — 


NOTIZIE. LOCALI 


/ Ssombro del Convento di S. Chiara, — Il 
buon Arcivescovo pettando la initera, sbattendo 
col pastorale, protesta; il Capitolo coi pusni le- 
tati bastonnndo il vento, protesta; lo monache 
Inviperite  sirilinudo, protestano; Îe pinzocchere i 
paolotti, i cretini, cli ebeti, i eloricali e tutto il 
numero infinito degli stolti, protestano. 

Bella davvero questa commedia. desolantel... 
Le' monache ebbero un bell''opporsi; ma i cara- 
binieri reali seppero riduvle alla ragione. Aperta 
la gabbia, gli necelli tornarono al nido ed oggi 
varie famiglie avranno nel loro sano le loro figlie, 
allegre che una ianto foriumata combinazione le 
abbia tolte gi rigom del Convento, le abbia tolte 
ad nna falsa 0 pesuitica educazione, le abbia tolle 
sla un luogo dove una nano potente atritolava 
loro il cuore per soffocarne ogni affetto più santo 
di famiglia; dove l'umore era un delitio, è da 
dove la fanciulla. non ve usciva che incapace di sen- 
fire, che viziata, o corrotia, 

Iutantu oggi a mezzo giorno, nel licei convento 
entrevanno i poveri prigionieri, che per tunto ge- 
mettero esposti a mille disagi in quelle ninide e 
malsane tettoie della stazione #& possano in quel 
santo rito trovar nlmeno un po’ di ristoro, 


Meno servilità, — Quanto ammirmamo 71 pa- 
triottismo di Latisana che di proprio moto in 
poclie ore col soli mezzi del paese seppe costruire 
un ponte enl Tagliamento a soliccitare il passag. 
gio dell'esercito Haliano, altrettanto’avrevimo’ de- 
giceroto un Trpsario meno servile nell’ indirizzo al 
Commissario del Sia che leggemmao nel namero del 
Glorneli di Udine di jovi a sera, Si obbedisca 
alla legpe e si rispetti il covorno nazionale, ma 
si parli il liuguaggio degli uomini liberi, 


Hreolo Popolare. — finesta sera si torrà pub- 
bicea seduta allo oro T:!,; nel Il'eastro Minerva, 


Igiene e morglità, — Civieno fatto sapere che 
la cuestiura infonde far levare euelle baracche che 
ianto brutta mosira di si fanno nelin piazza del 
Fisco, @ ciò cile le esulazioni pestilenziali che da 
esse si espandono non abbiano a recar danno ai 
cittadini specialmente in questo eccezionali circo- 
stanze. Nell'applaudire a questa inisura fanto sag- 


Lrerente responsabile, A. Cvugno, 









zionale: Ifalia libera dall'Alpi al mare. 


3ile nemico nostra, che Proteo novello sa ina- 
scherasi in ogni foggia per osieggiare il bene 









vide ed Unpera cerca di pellate i pomo delia 
discordia nel cainpe delle sante aspirazioni Na- 
‘zionali, 


bisedlo delle vostre sorti; in questa solenne occa-| 
sione sappiate profittare della esperienza; guardate 

eli stati el Italia che Furono obbligati a votare l'an- 
nessione Incorilizionata, ed apprenleto dal loro mi- 
sero stato cosa impurti una dudizione senza patti. — 
Aulla ei è risparmitto in sci anni per far succedere 
il pentimento all entusiasmo. Soprusi, ingiustizie, 
spoliazioni, balzelli enormi, ed ogni specie di vio- 
lenza che ci ha fitto considerare come popolo con- 
quistato, € non cgià come parto di una grande fa- 
miglia. — Noi abbiamo conosciuto truppo tardi 1l 
fotalissimo errore di avere rinunziato alla nostra 
antononna; 105 spernvamo che facendo sull’ altaro 
delia nazionalità gencroso  olacansto della nostra 





intlipendenza amministrativa, Ci siamo ingannati, 
poiche uu esiziale accentramento fa pesare su di 


nostri, — Frurfii? la nostra trambasciata condizione 


LA: VOCE NEL POPOLO 
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gia, vorremmo pure: pragare le autprità. acaorye- 
ghiare le donne, di mala vita, fe, quali par.guanto 
ci congia da: vari reclami perzenutici, .trassndano. 
ogni rispetto alla morale ed alla soluto con grave jo 
danno della gioventi. — Yogliamo sperare che 
l'autorità, vorrà porvi un radicale ed immediato 
riparo. © “ 


Meno pretasche. —- Ci viene comunicato 
i Appello ai Veneti che pubblichiamo qui sotto, 


opera nella quale quantunque camulfata alla Re- 
‘pubblicana, noi non esitiamo e riconoscere la 


mano dei preti, 

Sarehbe diffatti un’insaltare al generoso pat- 
tio Repubblicano, che sempre in ogni circo- 
stanza e come scopo’ supremo propugiò l'u- 
nilà dell'Itaiia, quello di supporio capace di 
rinnegare oggi il suo programma. 


Noi vedemmo Mazzini sospendere la sua a- 
zione repubblicana, quando la Monarchia impo 


gnò la spada ad attuare it grande concello Na- 


Giova che il pubblico sia tenuto a giorno 
delle mene di questo partito Nero, irreconcilia- 


d'Italia, che informato al iojolesco assioma dè 


Sal” assicurazione della vita, 
Hialani del Yencto 


Voi sarete fra poco chiamati a decidere col ple- 


personalità politiea, ci fosse conservata almeno la 


noi la più dura, la più crudele acemonia della ca- 
pitale, e ferse ancora la maledizione dei posteri 


sia luce e scorina del Vostro Plebiscito; Voi sarete 
posti nell’ alternativa di scegliere fra l' Autonomia 
o V Awnrsione, 0 sareto chiamati a deporre noll’ar- 


na un Sio un AO alla annessione Inconcizionata 


all'Italia. — In questo momento supremo ricorda» 
tevi dei vostri dogi, del vostro bueintoro e di quel- 
antica grandezza che sarebbe per sompre offusca- 
ta, ove colla vostra ranò commettereste ll suicidio 
i una vita splendida e potente vissuta per dicci 
secoli — Ricordatevi chei patti dell'Irlanda sono 
stati comceliati dal Parlamento inglese e la miseria 
di quella contrada è divenuta proverbiale! — Ri- 
conmlatevi che se la natura ci chiamò ad essere fra- 
telli dal Lilibeo ali’ Adriatico, non vi è soltanto un 
logame per annodarcei; 1 affratellamento si riscalda 
cosi-perpetna quando ha la base dell'uguaglianza 
come ne danno bell'esempio gli Elvezi e gli Amoe- 
rienni, — Ricomlateri che cal vastro voto poteto 
salvare ancora Ì' Italia viconducendola 4 quel na- 
turale orsanamenta che pub assienrare veramente 
la libertà e l' indipendenza del popolo, e Ia potenza 
della nazione, 





Udine. -—— Tipografia dì Giucepps Seitz, 






tubi er... n= — SCZRLINTOÌ Arto Lioni tor e SSA PRES Set n a — hocem 

OFRIFILIE i Lal DI i i IENPEGETIZAI ° 4 
. Lu . “, . th i veti “ri Pa bi 13 A ; I Vo. i: . n. ", 
. ' Li 


«Essendo testé “giunto da: Milano il-distinto fab» 


bricatore di stufa. signor .Baroffio Fabio offre al 


publico la sna servità, come ‘fabbricatore di.stufe 
«d'ogni genere, da potersi-riscaldare auclie a cole 
{combustibile di sonuna economia. Il andetto fab» 
prica pare stufe sotterranoe plia Mussa, atte è ri 
| scaldare case intere, non che e’ cconpa alla ripa» 


razioue a riduzione delle stafe per consumo ili coze, 
Accomoda 1 fornelli da seta è da finioria riducon- 
doli secondo 1 ultimo sistema riscaldabili n core. 

H signor Baroffio toglie il difetto del famo ai 
camini cd applica anche campanella nd uso appar- 


tamenti, 


Recapito presso il signor Benedetti Luigi, borgo 
(imazzuno, n 269, | 
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FOREE DI OSOD? 
NEL 1848 


CENNI STORICI 


DELL'AVY. T. VATRI 
Si rende presso futii 1 librai di Tiline 


al prezzo d' un ‘| di fiorino, 


CATALOGO GENERALE 
GIORNALI ITALIANI 








Si spedisce franco e gratis a chiunque ne. faccia 
domanda alla Agenzia Giornalistica, vio 5. Paolo 
n.° # in Milano, con lettera affrancata. 

La detta Agenzia si assume di fore abbonamenti 
a qualanque Giornale Italiano senza aumento di 
prezzo e rendendosi responsabile della pronta &per 
dizione dei medesimi, secondo Je norme siabilite 
dalla circolare in testa al catalogo stesso, 


LÀ DIREZIONE 


Direttore, avv, Mass. VALTASONE. 


